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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  12 agosto 2016 , n.  170 .

      Delega al Governo per il recepimento delle direttive euro-
pee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di 
delegazione europea 2015.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Delega al Governo per l’attuazione
di direttive europee    

     1. Il Governo è delegato ad adottare secondo i termini, 
le procedure, i princìpi e criteri direttivi di cui agli articoli 
31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i decreti 
legislativi per l’attuazione delle direttive elencate negli 
allegati A e B annessi alla presente legge. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione 
delle direttive elencate nell’allegato B annesso alla pre-
sente legge, nonché, qualora sia previsto il ricorso a san-
zioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive 
elencate nell’allegato A annesso alla presente legge, sono 
trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della 
Repubblica affi nché su di essi sia espresso il parere dei 
competenti organi parlamentari. 

 3. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti 
e che non riguardano l’attività ordinaria delle ammini-
strazioni statali o regionali possono essere previste nei 
decreti legislativi recanti attuazione delle direttive elen-
cate negli allegati A e B annessi alla presente legge nei 
soli limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi 
di attuazione delle direttive stesse; alla relativa copertu-
ra, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto 
non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati 
alle competenti amministrazioni, si provvede mediante 
riduzione del fondo per il recepimento della normativa 
europea previsto dall’articolo 41  -bis   della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234. Qualora la dotazione del predetto 
fondo si rivelasse insuffi ciente, i decreti legislativi dai 
quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emanati solo 
successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti 
legislativi che stanziano le occorrenti risorse fi nanzia-
rie, in conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti 
legislativi sono, in ogni caso, sottoposti al parere delle 
Commissioni parlamentari competenti anche per i profi li 
fi nanziari, ai sensi dell’articolo 31, comma 4, della citata 
legge n. 234 del 2012.   

  Art. 2.

      Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria
di violazioni di atti normativi dell’Unione europea    

     1. Il Governo, fatte salve le norme penali vigenti, è 
delegato ad adottare, ai sensi dell’articolo 33 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, e secondo i princìpi e criteri 
direttivi di cui all’articolo 32, comma 1, lettera   d)  , della 
medesima legge, entro due anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, disposizioni recanti sanzioni 
penali o amministrative per le violazioni di obblighi con-
tenuti in direttive europee attuate in via regolamentare o 
amministrativa ovvero in regolamenti dell’Unione euro-
pea pubblicati alla data di entrata in vigore della presente 
legge, per le quali non sono già previste sanzioni penali o 
amministrative.   

  Art. 3.

      Delega al Governo per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a 
prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle 
specie esotiche invasive    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con il Ministro della giustizia, con le proce-
dure di cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, acquisito il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, uno o più decreti legislativi per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante disposizioni 
volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione 
delle specie esotiche invasive. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 del 
presente articolo il Governo è tenuto a seguire, oltre ai 
princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifi ci:  

   a)   individuazione del Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare quale autorità nazionale 
competente designata per i rapporti con la Commissio-
ne europea, relativi all’attuazione del regolamento (UE) 
n. 1143/2014, e per il coordinamento delle attività neces-
sarie per l’attuazione del medesimo, nonché per il rilascio 
delle autorizzazioni di cui agli articoli 8 e 9 del medesimo 
regolamento; 

   b)   individuazione dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) quale ente tecnico 
scientifi co di supporto al Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare nelle attività relative a 
quelle previste dal regolamento (UE) n. 1143/2014; 
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sanzioni previste per violazioni di analoga natura com-
messe nell’esercizio degli stabilimenti sottoposti ad au-
torizzazione integrata ambientale, nonché dello specifi co 
impatto emissivo degli stabilimenti da disciplinare. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provvedono alla sua 
attuazione con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 18.
      Attuazione della direttiva 2014/90/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, 
sull’equipaggiamento marittimo e che abroga la 
direttiva 96/98/CE del Consiglio    

     1. Ai sensi degli articoli 30, comma 2, lettera   c)  , e 35, 
comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il Gover-
no è autorizzato a dare attuazione alla direttiva 2014/90/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 
2014, sull’equipaggiamento marittimo e che abroga la di-
rettiva 96/98/CE del Consiglio.   

  Art. 19.
      Delega al Governo per l’attuazione della decisione 

quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 
2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore 
privato    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del 
Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale e 
dell’economia e delle fi nanze, un decreto legislativo re-
cante le norme occorrenti per dare attuazione alla deci-
sione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 
2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel setto-
re privato, nel rispetto delle procedure e dei princìpi e 
criteri direttivi generali rispettivamente stabiliti dall’ar-
ticolo 31, commi 2, 3, 5 e 9, e dall’articolo 32, com-
ma 1, lettere   a)  ,   e)  ,   f)   e   g)   , della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, nonché delle disposizioni previste dalla decisio-
ne quadro medesima, nelle parti in cui non richiedono 
uno specifi co adattamento dell’ordinamento italiano, e 
sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi, realiz-
zando il necessario coordinamento con le altre disposi-
zioni vigenti:  

   a)   prevedere, tenendo conto delle disposizioni incri-
minatrici già vigenti, che sia punito chiunque promette, 
offre o dà, per sé o per altri, anche per interposta persona, 
denaro o altra utilità non dovuti a un soggetto che svol-
ge funzioni dirigenziali o di controllo o che comunque 
presta attività lavorativa con l’esercizio di funzioni di-
rettive presso società o enti privati, affi nché esso compia 
od ometta un atto in violazione degli obblighi inerenti al 
proprio uffi cio; 

   b)   prevedere che sia altresì punito chiunque, 
nell’esercizio di funzioni dirigenziali o di controllo, 
ovvero nello svolgimento di un’attività lavorativa con 

l’esercizio di funzioni direttive, presso società o enti 
privati, sollecita o riceve, per sé o per altri, anche per 
interposta persona, denaro o altra utilità non dovuti, ov-
vero ne accetta la promessa, per compiere o per omette-
re un atto in violazione degli obblighi inerenti al proprio 
uffi cio; 

   c)   prevedere la punibilità dell’istigazione alle con-
dotte di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 

   d)   prevedere che per il reato di corruzione tra priva-
ti siano applicate la pena della reclusione non inferiore 
nel minimo a sei mesi e non superiore nel massimo a tre 
anni nonché la pena accessoria dell’interdizione tempora-
nea dall’esercizio dell’attività nei confronti di colui che 
esercita funzioni direttive o di controllo presso società o 
enti privati, ove già condannato per le condotte di cui alle 
lettere   b)   e   c)  ; 

   e)   prevedere la responsabilità delle persone giuridi-
che in relazione al reato di corruzione tra privati, puni-
ta con una sanzione pecuniaria non inferiore a duecento 
quote e non superiore a seicento quote nonché con l’ap-
plicazione delle sanzioni amministrative interdittive di 
cui all’articolo 9 del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231. 

 2. Sullo schema del decreto legislativo di recepimento 
della decisione quadro di cui al comma 1 è acquisito il 
parere delle competenti Commissioni parlamentari della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica secon-
do le modalità e i termini di cui all’articolo 31, comma 3, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provvedono alla sua 
attuazione con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 20.

      Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione della direttiva 
2014/26/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 febbraio 2014, sulla gestione collettiva dei diritti 
d’autore e dei diritti connessi e sulla concessione di 
licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali 
per l’uso     online     nel mercato interno    

     1. Nell’esercizio della delega per l’attuazione della di-
rettiva 2014/26/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 febbraio 2014, sulla gestione collettiva dei 
diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla concessione 
di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali 
per l’uso    online     nel mercato interno, il Governo si attie-
ne, oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 1, 
comma 1, anche ai seguenti princìpi e criteri direttivi 
specifi ci:  

   a)   assicurare che la Società italiana degli autori ed 
editori e gli altri organismi di gestione collettiva garan-
tiscano idonei requisiti di trasparenza, effi cienza e rap-
presentatività, comunque adeguati a fornire ai titolari dei 
diritti una puntuale rendicontazione dell’attività svolta 
nel loro interesse; 
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   b)   vietare alla Società italiana degli autori ed editori 
e agli altri organismi di gestione collettiva di imporre ai 
titolari dei diritti qualsiasi obbligo che non sia oggettiva-
mente necessario per la gestione e per la protezione dei 
loro diritti e interessi; 

   c)   defi nire i requisiti di adesione alla Società italiana 
degli autori ed editori e agli altri organismi di gestione 
collettiva sulla base di criteri oggettivi, trasparenti e non 
discriminatori; 

   d)   prescrivere che gli statuti della Società italiana 
degli autori ed editori e degli altri organismi di gestio-
ne collettiva stabiliscano adeguati, equilibrati ed effi caci 
meccanismi di partecipazione dei loro membri al proces-
so decisionale dell’organismo; 

   e)   stabilire che la Società italiana degli autori ed edi-
tori e gli altri organismi di gestione collettiva distribui-
scano regolarmente e con la necessaria diligenza gli im-
porti dovuti ai titolari dei diritti che hanno loro conferito 
mandato e che la distribuzione avvenga entro nove mesi 
a decorrere dalla fi ne dell’esercizio fi nanziario nel corso 
del quale sono stati incassati i proventi dei diritti; 

   f)   prevedere che la Società italiana degli autori ed 
editori e gli altri organismi di gestione collettiva ripar-
tiscano gli importi dovuti ai titolari dei diritti con criteri 
di economicità, quanto più possibile su base analitica, in 
rapporto alle singole utilizzazioni delle opere; 

   g)   prevedere che gli utilizzatori siano obbligati a 
presentare alla Società italiana degli autori ed editori e 
agli altri organismi di gestione collettiva, nel rispetto 
dei tempi richiesti, rapporti periodici di utilizzo accura-
ti, predisposti sulla base di un modello tipizzato, nonché 
ogni informazione necessaria relativa alle utilizzazioni 
oggetto delle licenze o dei contratti; stabilire, inoltre, in 
caso di violazione di tale obbligo, conseguenti sanzio-
ni amministrative, fermo restando il diritto alle azioni 
civili; 

   h)   assicurare la messa a disposizione, da parte della 
Società italiana degli autori ed editori e degli altri organi-
smi di gestione collettiva, di procedure effi caci e tempe-
stive per il trattamento dei reclami, l’implementazione di 
sistemi effi cienti di risoluzione alternativa delle contro-
versie e il ricorso a procedure giurisdizionali, nei termini 
di cui alla direttiva 2014/26/UE; 

   i)   riformare l’attività di riscossione della Società 
italiana degli autori ed editori e degli altri organismi di 
gestione collettiva in modo da aumentarne l’effi cacia e 
la diligenza e in particolare, con riferimento all’attività 
dei mandatari territoriali, da garantire trasparenti moda-
lità di selezione pubblica sulla base di adeguati requisiti 
di professionalità e di onorabilità, il rafforzamento dei 
controlli sul loro operato, un’equa e proporzionata distri-
buzione territoriale nonché l’uniforme applicazione delle 
tariffe stabilite, evitando la costituzione di situazioni di 
potenziale confl itto di interessi e di cumulo di mandati 
incompatibili; 

   l)   prevedere forme di riduzione o di esenzione dalla 
corresponsione dei diritti d’autore riconosciute a orga-
nizzatori di spettacoli dal vivo con meno di cento par-
tecipanti, ovvero con giovani esordienti titolari di diritti 

d’autore, nonché in caso di eventi o ricorrenze particolari 
individuati con decreto del Ministro dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo, garantendo che, in tali ipotesi, 
la Società italiana degli autori ed editori remuneri in for-
ma compensativa i titolari dei diritti; 

   m)   assicurare la trasparenza della Società italiana 
degli autori ed editori e degli altri organismi di gestione 
collettiva attraverso la previsione dell’obbligo di pub-
blicazione, nei rispettivi siti    internet   , dello statuto, delle 
condizioni di adesione, della tipologia di contratti appli-
cabile, delle tariffe e delle linee di politica generale sulla 
distribuzione degli importi dovuti ai titolari di diritti, del-
la relazione di trasparenza annuale nonché, per gli orga-
nismi di gestione collettiva operanti in virtù di specifi che 
disposizioni di legge, attraverso la previsione dell’obbli-
go di trasmettere alle Camere una relazione annuale sui 
risultati dell’attività svolta; 

   n)   ridefi nire, in conformità alle disposizioni della 
direttiva 2014/26/UE e sulla base delle esigenze rappre-
sentate dal mercato, i requisiti minimi necessari per le im-
prese che intendono svolgere attività di intermediazione 
dei diritti connessi, attualmente stabiliti dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri previsto dall’artico-
lo 39, comma 3, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27, prevedendone la conseguente riforma.   

  Art. 21.

      Attuazione della direttiva (UE) 2015/2203 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
2015, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative alle caseine e ai caseinati destinati 
all’alimentazione umana e che abroga la direttiva 
83/417/CEE del Consiglio    

     1. Ai sensi degli articoli 30, comma 2, lettera   c)  , e 35, 
comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il Go-
verno è autorizzato a dare attuazione alla direttiva (UE) 
2015/2203 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 novembre 2015, sul ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative alle caseine e ai caseinati de-
stinati all’alimentazione umana e che abroga la direttiva 
83/417/CEE del Consiglio. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Selva di Val Gardena, addì 12 agosto 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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    ALLEGATO  A 

      (Articolo 1, comma 1)  
 1) Direttiva 2009/156/CE del Consiglio, del 30 no-

vembre 2009, relativa alle condizioni di polizia sanitaria 
che disciplinano i movimenti di equidi e le importazioni 
di equidi in provenienza dai paesi terzi; 

 2) direttiva (UE) 2015/565 della Commissione, 
dell’8 aprile 2015, che modifi ca la direttiva 2006/86/CE 
per quanto riguarda determinate prescrizioni tecniche re-
lative alla codifi ca di tessuti e cellule umani    (termine di 
recepimento: 29 ottobre 2016).    

  

  ALLEGATO  B 

      (Articolo 1, comma 1)  
 1) Direttiva 2014/26/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulla gestione collet-
tiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla con-
cessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere 
musicali per l’uso    online    nel mercato interno    (termine di 
recepimento: 10 aprile 2016);  

 2) direttiva 2014/92/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 luglio 2014, sulla comparabilità del-
le spese relative al conto di pagamento, sul trasferimento 
del conto di pagamento e sull’accesso al conto di paga-
mento con caratteristiche di base    (termine di recepimen-
to: 18 settembre 2016);  

 3) direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio, del 20 apri-
le 2015, sulle misure di coordinamento e cooperazione 
per facilitare la tutela consolare dei cittadini dell’Unione 
non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 
95/553/CE    (termine di recepimento: 1° maggio 2018);  

 4) direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio, del 
20 aprile 2015, che stabilisce i metodi di calcolo e gli 
obblighi di comunicazione ai sensi della direttiva 98/70/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla 
qualità della benzina e del combustibile diesel    (termine di 
recepimento: 21 aprile 2017);  

 5) direttiva (UE) 2015/720 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 29 aprile 2015, che modifi ca la diretti-
va 94/62/CE per quanto riguarda la riduzione dell’utilizzo 
di borse di plastica in materiale leggero    (termine di rece-
pimento: 27 novembre 2016);  

 6) direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla preven-
zione dell’uso del sistema fi nanziario a fi ni di riciclaggio o 
fi nanziamento del terrorismo, che modifi ca il regolamento 
(UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 
e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della Com-
missione    (termine di recepimento: 26 giugno 2017);  

 7) direttiva UE 2015/1513 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che modifi ca la 
direttiva 98/70/CE, relativa alla qualità della benzina e 
del combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/CE, sul-
la promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili 
   (termine di recepimento: 10 settembre 2017);  

 8) direttiva (UE) 2015/2193 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa alla limi-
tazione delle emissioni nell’atmosfera di taluni inquinanti 
originati da impianti di combustione medi    (termine di re-
cepimento: 19 dicembre 2017);  

 9) direttiva (UE) 2015/2376 del Consiglio, dell’8 di-
cembre 2015, recante modifi ca della direttiva 2011/16/
UE per quanto riguarda lo scambio automatico obbligato-
rio di informazioni nel settore fi scale    (termine di recepi-
mento: 31 dicembre 2016).    

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 3540):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (   RENZI   ), in data 
18 gennaio 2016. 

 Assegnato alla XIV commissione (politiche dell’Unione europea), 
in sede referente, il 5 febbraio 2016, con pareri delle commissioni I 
(affari costituzionali), II (giustizia), III (affari esteri e comunitari), IV 
(difesa), V (bilancio, tesoro e programmazione), VI (fi nanze), VII (cul-
tura, scienza e istruzione), VIII (ambiente, territorio e lavori pubblici), 
IX (trasporti, poste e telecomunicazioni), X (attività produttive, com-
mercio e turismo), XI (lavoro pubblico e privato), XII (affari sociali), 
XIII (agricoltura) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla XIV commissione (politiche dell’Unione euro-
pea), in sede referente, l’11 febbraio 2016; il 23 e 31 marzo 2016; il 6 
e 12 aprile 2016. 

 Esaminato in aula il 18 e 21 aprile 2016 ed approvato, con modifi -
cazioni, il 27 aprile 2016. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 2345):   

 Assegnato alla 14ª commissione (politiche dell’Unione europea), 
in sede referente, il 10 maggio 2016, con pareri delle commissioni 1ª 
(affari costituzionali), 2ª (giustizia), 3ª (affari esteri, emigrazione), 4ª 
(difesa), 5ª (bilancio), 6ª (fi nanze e tesoro), 7ª (istruzione pubblica, beni 
culturali), 8ª (lavori pubblici, comunicazioni), 9ª (agricoltura e produ-
zione agroalimentare), 10ª (industria, commercio, turismo), 11ª (lavo-
ro), 12ª (igiene e sanità), 13ª (territorio, ambiente, beni ambientali) e 
Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 14ª commissione (politiche dell’Unione europea), 
in sede referente, il 19 e 25 maggio 2016; l’8, 9, 22 e 23 giugno 2016. 

 Esaminato in aula il 21, 27 luglio 2016 ed approvato defi nitiva-
mente il 28 luglio 2016.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato 
il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi 
qui trascritti. 

 Per le direttive dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (GUUE).   


